
 

“Grande Spirito, aiutami a non giudicare un altro, se prima non ho 
camminato nei suoi mocassini per due settimane.” 
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La cicala e la formica è una favola di Esopo, adattata anche da 
Jean de La Fontaine. 
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L’AUTORE
Esopo è una figura immersa nella leggenda: si ignorano le vicende 
della sua vita, non si sa con esattezza quando sia vissuto (nel VII-
VI secolo a.C.), non si conosce alcun testo certamente suo. Alcuni 
studiosi hanno perfino dubitato della sua reale esistenza.  
I Greci ne fecero il protagonista di racconti e storielle in cui brillava 
la sua acutezza d'ingegno, e soprattutto gli attribuirono la 
creazione di una ricca raccolta di favole. L'insieme delle favole di 
Esopo, riscritte e arricchite nel corso dei secoli per opera di altri 
autori senza nome, arrivò a circa alcune centinaia: tali favole furono 
spesso imitate o riprese da scrittori successivi, come Fedro e Jean 
de La Fontaine. 
La vita di Esopo è narrata nel Romanzo di Esopo, uno scritto del I-
II secolo d.C., dove sono riportate molte favole che sarebbero 
state raccontate dal protagonista in varie occasioni della sua 
avventurosa esistenza.  
Secondo il romanzo, Esopo sarebbe stato uno schiavo frigio, 
"schifoso, pancione, con la testa sporgente e il naso schiacciato, 
gobbo, olivastro, bassetto, con i piedi piatti, corto di braccia, 
storto, labbrone”. Questi particolari, certamente inventati, vogliono 
dare l'idea di un individuo di umilissime condizioni che, nonostante 
le apparenze, si rivelerà ricco di doti e d’ingegno. 
Infatti il deforme Esopo è in grado, con le sue trovate, di 
smascherare inganni e sopraffazioni dei suoi compagni di servitù. 
Esopo riceve allora, per ricompensa divina, il dono dell'eloquenza; 
viene poi venduto a un filosofo, il quale resta più volte sorpreso, o 
beffato, dai suoi consigli. Ottenuta la libertà, Esopo compie lunghi 
viaggi in Oriente ed è ospite alla corte di vari re, dei quali si 
conquista il favore con le sue sagge risposte a enigmi e domande 
di vario genere. Infine, tornato in Grecia, nel santuario di Delfi 
dedicato al dio Apollo, Esopo viene condannato a morte per aver 
denunciato la rozza stupidità degli stessi abitanti di Delfi. Le favole 
che anche in quest’occasione egli narrò per invitare i cittadini a 
non compiere un tale delitto non riuscirono a salvarlo. Tuttavia, 
secondo la leggenda, Apollo ne vendicò la morte con una 
pestilenza; e la fama della saggezza di Esopo, grazie alle sue 
favole, si diffuse nel mondo. 



LA TRAMA 
Mala Cicala e Pica Formica sono proprietari del Pub “Il Tronco 
Secco”, dove ogni sera Mala la Cicala si esibisce con numeri e 
sketch. A Pica la Formica invece tocca lavorare in cucina per 
accontentare i tanti avventori del locale. Non manca inoltre di 
preoccuparsi di preparare il buono e succoso Ginfragola, 
indispensabile per affrontare l’inverno. Esasperata, Pica rompe la 
società e caccia via Mala, che rimane senza riparo durante i mesi 
freddi. Sarà il Natale ad avvicinare di nuovo i due amici, che 
ritrovano un nuovo modo di stare insieme, valorizzando le 
differenze reciproche e collaborando per realizzare i progetti 
comuni. 

FORSE NON TUTTI SANNO CHE  
Una favola esopica consiste in un brevissimo racconto, presentato 
in modo chiaro ed essenziale: i protagonisti sono animali, talvolta 
anche piante e perfino oggetti inanimati o fenomeni naturali. Scopo 
della favola è illustrare, con il suo svolgimento, le regole che 
dovrebbero guidare o che guidano il comportamento degli esseri 
umani. Il significato morale di ogni favola è chiarissimo, ma a molte 
di esse, in età successiva, fu aggiunta una frase che lo spiega 
ancora più chiaramente. 
Ogni animale incarna e simboleggia una specifica qualità, 
negativa o positiva, secondo associazioni che sono vive ancor 
oggi: così la volpe è simbolo dell'astuzia, ma anche dell'avidità e 
della slealtà; la formica incarna le doti del risparmio e del duro 
lavoro, la cicala è immagine di chi, per amore dell'ozio e del 
piacere del momento, si condanna alla miseria futura. 

CURIOSITÀ
Il fatto che Esopo fosse, secondo la leggenda, uno schiavo 
destinato a subire l'ingiustizia della propria condizione, e che fosse 
riuscito a ottenere libertà e considerazione grazie alla propria 
astuzia, corrisponde perfettamente alla situazione di molti 
protagonisti animali delle favole a lui attribuite.  
La visione del mondo che emerge da queste favole è, in genere, 
pessimista ed è la visione propria della gente del popolo. La gente 



umile, con le favole attribuite a Esopo, esprimeva così la propria 
protesta contro le ingiustizie che era costretta a subire senza poter 
sperare in un mondo diverso e migliore. 

A FANTATEATRO  
Nella messa in scena di Fantateatro la cicala rappresenta 
l’entusiasmo e l’esuberanza che però non tengono conto delle 
proprie responsabilità, la formica rappresenta il senso del dovere 
che non da spazio alla gioia e alla spensieratezza. Entrambi hanno 
delle qualità e dei limiti che sapranno mettere insieme per crescere 
e migliorarsi. 

FANTATEATRO CONSIGLIA
Minuscule - La valle delle formiche perdute è un film del 2013 nel 
quale, attraverso il microcosmo degli insetti, viene fatto un 
racconto più grande sulla natura, sul pianeta, sull'essere umano. 
Dall'insetto all'essere umano: il rispetto per l'altro e per dove 
viviamo. 
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